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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con la legge 15
maggio 1997, n. 127, più conosciuta come
« legge Bassanini », il Ministro dell’econo-
mia raccoglie le competenze che a suo
tempo erano dei Ministri del tesoro, delle
finanze, del bilancio, delle partecipazioni
statali e del Mezzogiorno. Questo fa sì che
tutti gli altri membri del Governo di fatto
non abbiano alcun potere; è il Ministro
dell’economia che tiene « i cordoni della
borsa ». Fintanto che ci sarà questa situa-
zione, la collegialità del Governo di fatto
non esisterà e il Presidente del Consiglio
dei ministri non sarà in grado di fornire

alcun indirizzo di politica economica al-
l’esecutivo.

Non era certamente questo l’impianto
costituzionale ereditato dai Padri costi-
tuenti.

Tanto più che la legge Bassanini
avrebbe dovuto portare a dei risparmi di
spesa per l’amministrazione pubblica e ad
una maggiore razionalizzazione di essa e,
invece, a distanza di più di dieci anni, si
può decisamente affermare che non ha
destato gli effetti sperati.

La presente proposta di legge prevede
un nuovo spacchettamento delle compe-
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tenze del Ministero dell’economia e delle
finanze.

Si tornerebbe ad avere un Ministro del
tesoro e uno delle finanze: ci sarebbe
quindi un Ministero in più.

Al Ministero del tesoro competerebbero:

a) politica economica e finanziaria;

b) politiche, processi e adempimenti
di bilancio;

c) programmazione economica e fi-
nanziaria, coordinamento e verifica degli
interventi per lo sviluppo economico;

d) amministrazione generale, servizi
indivisibili e comuni del Ministero, con
particolare riguardo alle attività di pro-
mozione, coordinamento e sviluppo della
quantità dei processi dell’organizzazione e
alle gestione delle risorse; affari generali;
programmazione generale del fabbisogno
del Ministero; reclutamento del personale
del Ministero;

Al Ministero delle finanze competereb-
bero:

a) politiche fiscali;

b) funzioni di indirizzo, vigilanza e
controllo sui risultati di gestione delle
Agenzie delle entrate, delle dogane e del
territorio;

c) amministrazione generale, servizi
indivisibili e comuni del Ministero, con
particolare riguardo alle attività di pro-
mozione, coordinamento e sviluppo della
qualità dei processi e dell’organizzazione e
alla gestione delle risorse; affari generali;
programmazione generale del fabbisogno
del Ministero; reclutamento del personale
del Ministero.

Inoltre, si restituirebbero alcune pecu-
liarità al Ministero dello sviluppo econo-
mico, che tornerebbe ad essere quello che
è stato per un certo periodo, cioè il
Ministero dell’economia reale. Si ripristi-
nerebbe, in sintesi, la dialettica tra il
Ministro dell’entrata e quello della spesa,
in modo che l’unificazione sia fatta dal
Governo nella sua collegialità, secondo
l’indirizzo che dà il Presidente del Consi-
glio dei Ministri.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Al comma 1 dell’articolo 2 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il numero 5) è sostituito dal se-
guente:

« 5) Ministero del tesoro; »;

b) dopo il numero 5) è inserito il
seguente:

« 5-bis) Ministero delle finanze; ».

ART. 2.

1. Il capo V del titolo IV del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

« CAPO V

IL MINISTERO DEL TESORO

ART. 23. – (Istituzione del Ministero e
attribuzioni). – 1. È istituito il Ministero
del tesoro.

2. Al Ministero sono attribuiti le fun-
zioni e i compiti spettanti allo Stato in
materia di politica economica, finanziaria
e di bilancio, programmazione degli inve-
stimenti pubblici, coordinamento della
spesa pubblica e verifica dei suoi anda-
menti, incluso il settore della spesa sani-
taria, demanio e patrimonio statali. Il
Ministero svolge altresì i compiti di vigi-
lanza su enti e su attività e le funzioni
relative ai rapporti con le autorità di
vigilanza e controllo previsti dalla legge.

ART. 24. – (Aree funzionali). – 1. Il
Ministero svolge, in particolare, le funzioni
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di spettanza statale nelle seguenti aree
funzionali:

a) politica economica e finanziaria,
con particolare riguardo:

1) all’analisi dei problemi econo-
mici, monetari e finanziari interni e in-
ternazionali;

2) alla vigilanza sui mercati finan-
ziari e sul sistema creditizio;

3) all’elaborazione delle linee di
programmazione economica e finanziaria;

4) all’analisi delle questioni relative
al coordinamento della finanza pubblica e
all’armonizzazione dei bilanci pubblici e
delle regole di contabilità;

5) alle operazioni di copertura del
fabbisogno finanziario e di gestione del
debito pubblico;

6) alla valorizzazione dell’attivo e
del patrimonio dello Stato, compresi le
politiche relative alla gestione del demanio
e del patrimonio dello Stato, le misure di
competenza statale relative all’utilizzo ot-
timale di beni pubblici da parte degli enti
territoriali e l’esercizio delle funzioni pre-
viste dalla legge in tali materie, nonché
alla gestione di partecipazioni azionarie
dello Stato, compresi l’esercizio dei diritti
dell’azionista e l’alienazione dei titoli azio-
nari di proprietà dello Stato;

7) alle funzioni di indirizzo, vigi-
lanza e controllo sui risultati di gestione
dell’agenzia del demanio, nel rispetto del-
l’autonomia gestionale ad essa attribuita, e
all’esercizio dei poteri di coordinamento e
di vigilanza attribuiti dalla legge su altri
enti od organi; in tale ambito il Ministero,
di concerto con il Ministero delle finanze,
cura la predisposizione delle necessarie
forme di coordinamento, secondo le mo-
dalità previste dal presente decreto e salva
la possibilità di definire autonomamente
forme di diretta collaborazione tra loro,
delle attività e dei rapporti tra l’agenzia
del demanio e le altre agenzie fiscali,
agenzie delle entrate, delle dogane e del
territorio e con gli altri enti e organi che
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comunque esercitano funzioni in settori
della fiscalità di competenza dello Stato;

8) alla prevenzione delle frodi sui
mezzi di pagamento nonché sugli stru-
menti attraverso i quali è erogato il credito
al consumo e dell’utilizzazione del sistema
finanziario a scopo di riciclaggio, ferme
restando le competenze del Ministero del-
l’interno in materia;

b) politiche, processi e adempimenti
di bilancio, con particolare riguardo:

1) alla formazione e alla gestione
del bilancio dello Stato, compresi gli
adempimenti di tesoreria e la verifica dei
relativi andamenti e flussi di cassa, assi-
curandone il raccordo operativo con gli
adempimenti in materia di copertura del
fabbisogno finanziario previsti dalla let-
tera a);

2) alla verifica della quantifica-
zione degli oneri derivanti dai provvedi-
menti e dalle innovazioni normative;

3) al controllo e al monitoraggio
della spesa pubblica, inclusi i profili atti-
nenti al patto di stabilità interno per le
regioni e per gli enti locali e al concorso
dello Stato al finanziamento del Servizio
sanitario nazionale, nonché ai piani di
rientro regionali, coordinandone e verifi-
candone gli andamenti e svolgendo i con-
trolli previsti dall’ordinamento, compresi
le funzioni ispettive e i controlli di rego-
larità amministrativa e contabile effettuati,
ai sensi della normativa vigente, dagli
uffici centrali del bilancio costituiti presso
i ministeri e dalle ragionerie provinciali
dello Stato;

c) programmazione economica e fi-
nanziaria; gestione, per quanto di compe-
tenza dello Stato, dei fondi perequativi de-
stinati alle regioni e agli enti locali; coordi-
namento e verifica degli interventi per lo
sviluppo economico territoriale e settoriale
e delle politiche di coesione, anche avvalen-
dosi delle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, con particolare
riferimento alle aree depresse, esercitando
a tal fine le funzioni attribuite dalla legge in
materia di strumenti di programmazione
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negoziata e di programmazione dell’utilizzo
dei fondi strutturali e degli altri fondi del-
l’Unione europea;

d) amministrazione generale, servizi
indivisibili e comuni del Ministero, con
particolare riguardo alle attività di pro-
mozione, coordinamento e sviluppo della
qualità dei processi e dell’organizzazione e
alla gestione delle risorse; linee generali e
coordinamento delle attività concernenti il
personale del Ministero; affari generali e
attività di gestione del personale del Mi-
nistero di carattere comune e indivisibile;
programmazione generale del fabbisogno
del Ministero e coordinamento delle atti-
vità in materia di reclutamento del per-
sonale del Ministero; rappresentanza della
parte pubblica nei rapporti sindacali al-
l’interno del Ministero; tenuta della banca
dati, del ruolo e del sistema informativo
del personale del Ministero; tenuta del-
l’anagrafe degli incarichi del personale del
ministero; servizi del tesoro, incluso il
pagamento delle retribuzioni, e acquisti
centralizzati; coordinamento della comu-
nicazione istituzionale del ministero.

2. Le funzioni in materia di organiz-
zazione, programmazione del fabbisogno,
reclutamento, formazione e gestione del
personale delle singole aree sono svolte
nell’ambito delle stesse aree.

ART. 25. – (Ordinamento). – 1. Il Mi-
nistero si articola in dipartimenti, disci-
plinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il
numero dei dipartimenti non può essere
superiore a quattro, in riferimento alle
aree funzionali definite nell’articolo 24.

ART. 26. – (Trasferimento di funzioni,
personale e risorse). – 1. Entro diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, al Ministero del te-
soro sono trasferite, con le inerenti risorse,
le funzioni del Ministero dell’economia e
delle finanze nelle materie indicate all’ar-
ticolo 24, eccettuate quelle attribuite ad
altri ministeri o ad agenzie, fatte in ogni
caso salve le funzioni conferite dalla legi-
slazione vigente alle regioni, agli enti locali
e alle autonomie funzionali ».
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ART. 3.

1. Dopo il capo V del titolo IV del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
come da ultimo sostituito dall’articolo 2
della presente legge, è inserito il seguente:

« CAPO V-bis

IL MINISTERO DELLE FINANZE

ART. 26-bis. – (Istituzione del Ministero
e attribuzioni). – 1. È istituito il Ministero
delle finanze.

2. Al Ministero sono attribuiti le fun-
zioni e i compiti spettanti allo Stato in
materia di politiche fiscali e sistema tri-
butario, catasto e dogane. Il Ministero
svolge altresì i compiti di vigilanza su enti
e su attività e le funzioni relative ai
rapporti con le autorità di vigilanza e
controllo previsti dalla legge.

3. Nell’esercizio delle proprie funzioni
il Ministero favorisce e attua la coopera-
zione con le regioni e con gli enti locali e
il coordinamento con le loro attività.

ART. 26-ter. – (Aree funzionali). – 1. Il
Ministero svolge, in particolare, le funzioni
di spettanza statale nelle seguenti aree
funzionali:

a) politiche fiscali, con particolare
riguardo:

1) alle funzioni di analisi, indagini
e studi sulle politiche fiscali relative alle
entrate tributarie ed erariali e sulla loro
attuazione, ai fini della valutazione del
sistema tributario e delle scelte di settore
in sede nazionale, europea e internazio-
nale;

2) alle funzioni concernenti il coor-
dinamento del sistema tributario statale,
regionale e locale;

3) alla predisposizione dei relativi
atti normativi; di programmazione e di
indirizzo e cura dei rapporti interni e
internazionali per il conseguimento degli
obiettivi fissati;

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 4539

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



4) alla comunicazione istituzionale
con i contribuenti e con l’opinione pub-
blica per favorire la corretta applicazione
della legislazione tributaria;

b) funzioni di indirizzo, vigilanza e
controllo sui risultati di gestione delle
agenzie delle entrate, delle dogane e del
territorio, nel rispetto dell’autonomia ge-
stionale ad esse attribuita; in aggiunta alle
funzioni esercitate di concerto con il Mi-
nistero del tesoro ai sensi dell’articolo 24,
comma 1, lettera a), numero 7), relativa-
mente all’agenzia del demanio, funzioni di
coordinamento, secondo le modalità pre-
viste dal presente decreto e fatta salva la
possibilità di definire autonomamente
forme di diretta collaborazione tra loro,
delle attività e dei rapporti tra le agenzie
delle entrate, delle dogane e del territorio
e con gli altri enti e organi che comunque
esercitano funzioni in settori della fiscalità
di competenza dello Stato; esercizio dei
poteri di coordinamento e di vigilanza
attribuiti dalla legge su altri enti od or-
gani; funzioni di coordinamento, monito-
raggio e controllo, anche attraverso appo-
site strutture per l’attuazione di strategie
di integrazione tra i sistemi del Ministero,
delle agenzie delle entrate, delle dogane e
del territorio e del Corpo della guardia di
finanza, del sistema informativo della fi-
scalità e della rete unitaria di settore;
attività relative alla collaborazione delle
regioni e degli enti locali con il Ministero
e con l’agenzia delle entrate, per la ge-
stione organica dei tributi erariali, regio-
nali e degli enti locali;

c) amministrazione generale, servizi
indivisibili e comuni del Ministero, con
particolare riguardo alle attività di pro-
mozione, coordinamento e sviluppo della
qualità dei processi e dell’organizzazione e
alla gestione delle risorse; linee generali e
coordinamento delle attività concernenti il
personale del Ministero; affari generali ed
attività di gestione del personale del Mi-
nistero di carattere comune e indivisibile;
programmazione generale del fabbisogno
del Ministero e coordinamento delle atti-
vità in materia di reclutamento del per-
sonale del Ministero; rappresentanza della
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parte pubblica nei rapporti sindacali al-
l’interno del Ministero; tenuta della banca
dati, del ruolo e del sistema informativo
del personale del Ministero; tenuta del-
l’anagrafe degli incarichi del personale del
ministero; servizi del tesoro, incluso il
pagamento delle retribuzioni, e acquisti
centralizzati; amministrazione delle ri-
sorse necessarie allo svolgimento dell’atti-
vità giurisdizionale delle commissioni tri-
butarie.

2. Le funzioni in materia di organiz-
zazione, programmazione del fabbisogno,
reclutamento, formazione e gestione del
personale delle singole aree sono svolte
nell’ambito delle stesse aree.

ART. 26-quater. – (Ordinamento). – 1. Il
Ministero si articola in dipartimenti, di-
sciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il
numero dei dipartimenti non può essere
superiore a tre, in riferimento alle aree
funzionali definite nell’articolo 26-ter. Il
servizio consultivo ed ispettivo tributario
opera alle dirette dipendenze del Ministro.

2. L’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, disciplinata ai sensi
dell’articolo 4 del presente decreto legisla-
tivo, svolge le funzioni attribuite al Mini-
stero delle finanze in materia di giochi,
scommesse e concorsi pronostici, ivi com-
prese quelle riguardanti i relativi tributi,
fatta eccezione per le imposte dirette e per
l’imposta sul valore aggiunto, nonché in
materia di amministrazione, riscossione e
contenzioso concernenti le accise sui ta-
bacchi lavorati.

3. Fermi restando l’articolo 1 della
legge 23 aprile 1959, n. 189, l’autonomia
organizzativa e i compiti di polizia eco-
nomia e finanziaria attribuiti al Corpo
della guardia di finanza, il coordinamento
tra il medesimo Corpo e le agenzie fiscali
nelle attività operative inerenti alle fun-
zioni attribuite alle agenzie stesse è curato
sulla base delle direttive impartite dal
Ministro delle finanze per realizzare la
migliore collaborazione nella lotta contro
l’evasione fiscale.

ART. 26-quinquies. – (Trasferimento di
funzioni, personale e risorse). – 1. Entro
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diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, al Mi-
nistero delle finanze sono trasferite, con le
inerenti risorse, le funzioni del Ministero
dell’economia e delle finanze nelle materie
indicate all’articolo 26-ter, eccettuate
quelle attribuite ad altri ministeri o ad
agenzie e fatte in ogni caso salve le fun-
zioni conferite dalla legislazione vigente
alle regioni, agli enti locali e alle autono-
mie funzionali ».

ART. 4.

1. Gli articoli 56 e 58 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono
abrogati.
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